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assediano il cuore umano. Potremmo dire che Maria è uno sguardo attento a 
dare nome ai nostri bisogni, alle nostre carenze. La devozione del popolo cri-
stiano che istintivamente ricorre a Maria nel momento del bisogno nasce pro-
prio da questa certezza: Maria sa ciò che ci manca perché la nostra gioia sia 
piena. 
 
«Fate quello che il mio Figlio vi dirà» 
La seconda parola di Maria. Rivolgendosi ai servi dice: «Fate quello che il 
mio Figlio vi dirà». Maria è colei che chiama gli uomini a mettersi sotto la 
potenza di Gesù. Ecco l’azione materna di Maria: ci ottiene l’aiuto di Cristo, 
la potenza salvatrice di Gesù di cui Lei si fa intercessione, mediazione. Maria 
si pone tra il suo Figlio e gli uomini nella realtà delle loro privazioni, indi-
genze, sofferenze. Si pone in mezzo, fa da Mediatrice non come un’estranea, 
ma nella sua posizione di madre consapevole, che come tale può, anzi ha il 
diritto di far presenti i bisogni degli uomini. Maria intercede per gli uomini. 
A Cana Maria non solo intercede per gli uomini, ma come Madre desidera 
che si manifesti la potenza messianica del Figlio, ossia la sua potenza salvifi-
ca volta a liberare l’uomo dal male. Dunque ciò che Maria vuole è che Gesù 
regni e che regni manifestando la sua potenza in favore dell’uomo. 
La Madre di Cristo si presenta davanti a noi come portavoce della volontà 
del Figlio, come Colei che indica le esigenze che debbono essere soddisfatte 
affinché la potenza salvifica del Messia possa manifestarsi. Possiamo dire 
che attraverso la sua parola («fate quello che vi dirà»), Maria diventa la gran-
de educatrice del popolo cristiano. Educa il popolo cristiano alla sequela di 
Gesù Re e Signore, educa il popolo cristiano alla costruzione del Regno ac-
cogliendo i cammini educativi che Dio ha proposto agli uomini e che la 
Chiesa propone agli uomini. Dopo questa parola non troviamo nei Vangeli 
nessuna altra parola di Maria. Possiamo dire che questa è una parola ultima, 
come un testamento per noi. Non solo ascoltare, ma “fare”, realizzare la pa-
rola che il suo Figlio ci rivolge. 
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2ª domenica dopo l’Epifania 
dal 16 al 23 gennaio 2022 

MARIA  
CI INDICA GESU’ ! 

Continua anche in questa domenica l’epifania di Gesù, il 
suo manifestarsi. L’evangelista Giovanni parla proprio 
di un primo segno compiuto da Gesù a Cana. L’uso di 
questo termine, in luogo di quello abituale di “miracolo” 
è davvero significativo: l’epifania, la manifestazione non 
è immediata ma solo attraverso segni, tracce.  
Dal testo risulterebbe che Gesù e i suoi discepoli venne-
ro invitati insieme a Maria quasi a motivo della presenza di lei a quella festa. 
Il Figlio di Dio sembra invitato a motivo della Madre e quindi è a Lei che 
dobbiamo questa introduzione di Gesù nel momento così intimo della vita di 
una famiglia. Maria è presente a Cana di Galilea come Madre di Gesù e in 
modo significativo contribuisce a quell’inizio dei segni che rivelano la poten-
za messianica del Figlio suo. 
In questa pagina sono racchiuse due parole pronunciate da Maria e proprio su 
queste parole vorrei sostare. Infatti grazie a queste parole si delinea chiara-
mente la funzione e il significato della maternità di Maria. 
 
«Non hanno più vino» 
Ecco la prima parola: «Non hanno più vino». Potrebbe sembrare una osserva-
zione banale e invece questa parola mostra la sua sollecitudine per gli uomi-
ni, il suo andare incontro a essi nella molteplicità dei loro bisogni. La missio-
ne di Maria d’essere attenta a tutti i bisogni e a tutte le sofferenze 
dell’umanità comincia qui, in questo episodio di Cana. Viene a delinearsi la 
sua maternità che è una attenzione universale ai bisogni e alle sofferenze 
dell’uomo. Incomincia qui il rapporto di Maria con noi, la sua sollecitudine 
per noi. Essa ha cura di noi e questa sua capacità di amore e di attenzione ha 
inizio con questo piccolo gesto di attenzione a Cana per i giovani sposi. È 
vero che questo segno è piccolo, si tratta di una piccola cosa umana («non 
hanno più vino»), ma questo segno in realtà allude a tutti i bisogni che  

mailto:santamargheritapantigliate@gmail.com
mailto:donstefanobalossi@libero.it
http://www.oratoriopantigliate.it
mailto:vivimondopantigliate@libero.it


2ª Domenica dopo l’Epifania  
Est 5,1-1.-5; Sal 44; Ef 1,3-14; Gv 2,1-11 
Intercede la regina, adorna di bellezza 

S. Antonio 
Sir 44,1.23-45,1.6-13; Sal 98; Mc 3,7-12 
Esaltate il Signore, nostro Dio 

Cattedra di San Pietro apostolo (lodi proprie) 
1Pt 1,1-7; Sal 17; Gal 1,15-19; 2,1-2; Mt 16,13-19 
Ti amo, Signore, mia forza 

S. Bassiano 
Sir 44,1; 46,6-10; Sal 105; Mc 3,31-35 
Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 

S. Sebastiano 
Sir 44,1; 46,13.19-47,1; Sal 4; Mc 4,1-20 
Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 

S. Agnese 
Sir 44,1; 47,2.8-11; Sal 17; Mc 4,10b.21-23 
Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 

S. Vincenzo 
Es 7,1-6; Sal 4; Rm 15,14-21; Mc 12,1-12 
Venite, adoriamo il Signore 

3ª Domenica dopo l’Epifania  
Nm 13,1-2.17-27; Sal 104; 2Cor 9,7-14; Mt 15,3238 
Il Signore ricorda sempre la sua parola santa 
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CALENDARIO LITURGICO P
Ore 17,30: per gli adulti della parrocchia incontro di formazione  
       sul Vangelo di Giovanni, guidato dal biblista Luca Moscatelli: 
        “Guarire la vita ( Gv 4-6)” 
 
 

 

 
 

 Ore 15.00: incontro GRUPPO SANTA MARGHERITA                
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